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Ravenna

«Via Molo Sanfilippo a senso unico
dedicata ai pullman dei crocieristi»
Porto Corsini, la proposta della Pro Loco per evitare l’eccessivo traffico: «In uscita, tutti i mezzi
utilizzerebbero via Guizzetti». Tra sabato e martedì 7 previste quattro navi e migliaia di passeggeri

Week end ‘lungo’ e intenso per
il terminal crociere di Porto Cor-
sini. Tra sabato 4 giugno e mar-
tedì 7 sono previste quattro na-
vi chemovimenteranno passeg-
geri. Sabato saranno impegna-
te entrambe le banchine con le
navi Marella Explorer 2 e Sea-
burn Quest. Domenica 5 sarà la
volta dell’ammiraglia Brilliance
of the Seas e il giorno dopo del-
la Rhapsody of the Seas che poi
salperà l’indomani. Una movi-
mentazione complessiva di ol-
tre quattro-cinquemila passeg-
geri che si ripeterà per tutto giu-
gno, luglio e agosto e con nume-
ri che saranno sempre crescen-
ti.
Anche per i risultati positivi che
stanno avendo le crociere, a
Porto Corsini si attendono novi-
tà sul fronte della viabilità inter-
na.
Rispetto al piano originario che
prevede l’impiego di via Molo
Sanfilippo (quando sarà tolto il
cantiere attualmente esistente)
su entrambi i sensi di marcia
per far entrare e uscire gli auto-
bus al servizio del terminal, la
Pro Loco ha avanzato una pro-
posta alternativa per non far gra-
vare tutto il traffico su una uni-
ca via, oltre a quella centrale
maggiormente utilizzata dai ta-
xi e auto a noleggio.

«Pensiamo a una viabilità alter-
nativa e temporanea, in attesa
della costruzione della stazione
marittima» dice Orio Rossi, pre-
sidente della Pro Loco.
«Perché, una volta che il termi-

nal sarà nel pieno delle sue po-
tenzialità bisognerà decidere se
ampliare e adeguare via Guizzet-
ti o se fare una strada dentro la
pineta» aggiunge infine Orio
Rossi.

La proposta della Pro Loco pre-
vede l’utilizzo di via Molo Sanfi-
lippo a senso unico verso il ter-
minal crociere, dedicata ai pull-
man dei turisti. Poi, lo sposta-
mento del mercato degli ambu-
lanti dall’attuale sede verso la
piazza della località, per evitare
che le bancarelle più all’esterno
vengano sfiorate dai veicoli di-
retti verso il terminal.
In uscita, tutti i mezzi connessi
alle crociere utilizzerebbero via
Guizzetti, larga sei metri e quin-
di anche con lo spazio per una
pista ciclo-pedonale. Sarebbe
questa la soluzione sicuramen-
te meno impattante, conside-
rando che il traffico croceristi-
co è in crescita ma altrettanto
accade per i camperisti della vi-
cina area dedicata e i turisti che
frequentano gli stabilimenti bal-
neari.
«Dialogando con l’amministra-
zione comunale e con l’autorità
portuale sono convinto che un
passo dopo l’altro troveremo la
soluzione ai problemi esistenti.
Ciò che conta al momento è in-
contrarsi e parlare» conclude la
Pro Loco.
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ORIO ROSSI

«Cerchiamo la
soluzione meno
impattante, il traffico
è in aumento»

Lidi

LA MOVIMENTAZIONE

Oltre 4-5mila
passeggeri che si
ripeterà per giugno,
luglio e agosto

C’erano fondati timori che la
guerra in Ucraina, con la conse-
guente chiusura del Mar Nero,
avesse effetti negativi sui traffi-
ci portuali di aprile e maggio,
considerati i quantitativi di ac-
ciaio, cereali, fertilizzanti, argil-
la che tradizionalmente proven-
gono da quell’area. «Le ultime
statistiche – ha commentato ieri
il presidente dell’Adsp, Daniele
Rossi, in apertura del convegno
sul traffico container promosso
dagli Spedizionieri – sono inco-
raggianti». Il periodo gennaio-
maggio segna una crescita sul
2021 del 7,5%. In questo ambito
i container salgono del 14%,
mentre nel solo mese di maggio
l’attività del terminal traghetti è
aumentata del 23,5%. Si sono
modificati i porti di approvvigio-
namento. Così l’argilla è arriva-
ta in un primo tempo da Tur-
chia, Spagna e Portogallo e ora
anche dall’India, come il mer-

cantile che in questi giorni sta
scaricando al terminal Sapir
30mila tonnellate di argilla. Lo
stesso per l’acciaio della Marce-
gaglia che ora arriva da Asia,
Giappone, Australia. Per quanto
riguarda il traffico container,
l’associazione degli Spedizionie-
ri ha promosso una studio cura-
to da Srm (il centro studi
sull’economia marittima di Inte-
sa San Paolo) e mirato a fare il
punto sul mercato attuale co-
perto da Tcr mentre una prossi-
ma analisi riguarderà i nuovi
mercati da aggredire.
Dopo l’introduzione del presi-
dente degli spedizionieri raven-
nati nonché poresidente di Con-
fetra Emilia Romagna, Danilo
Belletti, Alessandro Panaro, re-
sponsabile dello studio, ha spie-
gato che «quello di Ravenna è
uno scalo che sta andando nella
giusta direzione. Con la Zls, il
rafforzamento delle rotte inter-
mediterranee, nuovi fondali e

sostenibilità reggerà alla forte
competizione che c’è in Adriati-
co». Interessanti alcuni dati. Mo-
dena, Forlì-Cesena e Bologna
sono le province che utilizzano
maggiormente il porto di Raven-
na in export e import; Modena e
Bologna sono le province che lo
utilizzano conmaggiore intensi-
tà (più del 20% delle merci pro-
dotte). Altri contributi sono arri-
vati dall’assessore regionale An-
drea Corsini («Aumenteremo da
1 a 3 milioni gli stanziamenti per
favorire l’utilizzo dei treni merci
nel traffico portuale), del presi-
dente del Tcr Giannantonio Min-
gozzi («Dovremo lavorare molto
sull’Emilia per far crescere i traf-
fici»), mentre Tomaso Tarozzi di
Confindustria Romagna ha solle-
citato Rfi ad accelerare i lavori
ferroviari. In chiusura gli inter-
venti dei presidenti nazionali di
Confetra, Guido Nicolini e di Fe-
despedi, Silvia Moretto.

lo. tazz.

Porto, dati in crescita nonostante la guerra
I container salgono del 14%, mentre nel solo mese di maggio l’attività del terminal traghetti è aumentata del 23,5%

Si sono modificati i porti di approvvigionamento. Così l’argilla è arrivata
in un primo tempo da Turchia, Spagna e Portogallo e ora anche dall’India

ed. Ravenna
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Tavolo "ultimo miglio" connessioni Darsena Europa, il MIMS conferma l'impegno operativo 

 

LIVORNO - Si è svolta stamani presso il ministero delle Infrastrutture e della Mobilità 
sostenibile la seconda riunione del tavolo “Emergenza ultimo miglio e connessioni”, 
istituito e presieduto dalla viceministra Teresa Bellanova. La riunione odierna ha visto 
la centralità sui temi di interesse del porto di Livorno, il completamento delle opere 
ferroviarie necessarie all’ottimizzazione del progetto di espansione a mare Darsena 
Europa.  

In rappresentanza del MIMS erano presenti: Maria Teresa Di Matteo, Giuseppe 
Catalano ed Enrico Maria Pujia Inoltre erano presenti i rappresentanti istituzionali e 
associativi, locali e regionali: il sindaco di Livorno Luca Salvetti e l’assessora al porto 
Barbara Bonciani, il presidente della Regione Toscana Eugenio Giani, il presidente 
dell’Autorità di Sistema Portuale Luciano Guerrieri, il presidente di Confindustria 
Livorno e Massa Carrara Piero Neri, la presidente di Confetra Toscana Gloria Dari e 
Marco Marchese per RFI. 

La riunione ha voluto fare il punto sull’impegno del Mims, della Regione Toscana e 
delle istituzioni coinvolte sul completamento delle opere ferroviarie a supporto della 
Darsena Europa che collegheranno i porti di Livorno e Piombino al Corridoio europeo 
scandinavo-mediterraneo. 

Riguardo allo stato di avanzamento del progetto Raccordo e al completamento 
delle opere ferroviarie si è chiarito come l’intervento sia già in fase di realizzazione, 
con l’impegno di inserire una parte del finanziamento dell’opera nell’accordo di 
programma Mims - RFI 2022-2026 già a partire dall’anno corrente. Nel corso della 
riunione si è richiamato anche l’impegno preso in Commissione Trasporti, in cui è 
stata riconosciuta la strategicità nazionale del completamento degli interventi 
ferroviari a supporto della Darsena Europa. 

Il governatore regionale Giani ha ribadito con forza l’impegno della Regione sul 
completamento delle opere ferroviarie ricordando anche il sostegno economico che 
la Regione ha dato, sia al progetto Darsena Europa, finanziato per parte regionale per 
200 milioni di euro, sia il Progetto Scavalco con un cofinanziamento di 20 milioni. 
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Incisivi gli interventi di Piero Neri e Gloria Dari che hanno ricordato l’importanza 
delle opere per la vitalità del tessuto imprenditoriale di riferimento. Ricordiamo 
come l’impegno delle associazioni da loro presiedute è stato incisivo per portare 
l’attenzione del Mims sul nostro territori. 

Il sindaco Salvetti ha dichiarato: “La riunione di oggi segna un passo in avanti 
importante per la città di Livorno e premia l’impegno del Comune, della Regione 
Toscana, di Adsp MTS e delle associazioni datoriali coinvolte che da tempo avevano 
evidenziato la necessità di procedere al completamento di quelle infrastrutture 
ferroviarie necessarie a dare maggior impulso allo sviluppo economico del porto e della 
città di Livorno. Il lavoro realizzato negli scorsi mesi ha visto anche l’interessamento 
del ministro Giovannini che ha espresso la volontà di organizzare un momento di 
confronto su tali temi oggetto del tavolo con il nostro territorio”. 

L'assessora Bonciani ha fatto presente: “L’impegno operativo assunto oggi dal Mims 
e dalle istituzioni e delle associazioni coinvolte è finalizzato a garantire in tempi 
brevi la copertura economica necessaria alle fasi di completamento delle opere 
ferroviarie a supporto della Darsena Europa; opere necessarie a garantire quello 
sviluppo intermodale mare-ferro necessario a rendere più competitivo lo scalo di 
Livorno, con conseguenze significative sugli assetti economici e sociali della nostra 
città e sui sistemi produttivi della Toscana”. 

Si tratta di un ulteriore passo avanti per inserire il maxi-progetto della Darsena Europa 
all’interno di una pianificazione infrastrutturale che ne possa valorizzare al meglio le 
possibilità, dopo l’aggiudicazione della gara per la realizzazione delle opere marittime 
di difesa e per gli interventi di dragaggio previsti per la Darsena Europa, chiamata a 
traghettare pienamente il porto di Livorno nel XXI secolo. 
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Livorno e connessioni ferroviarie, Bellanova: 
“Inserimento opere nel contratto RFI e 
realizzazione in due fasi” 
Mims_Tavolo Livorno “Emergenza ultimo miglio e Connessioni”. Focus su collegamento Interporto 
Guasticce-Bypass di Pisa 
VM BELLANOVA: “MASSIMA CONDIVISIONE PER UN INTERVENTO STRATEGICO A LIVELLO 
NAZIONALE. 
INSERIMENTO DELL’OPERA NEL CONTRATTO DI PROGRAMMA RFI 2022 E REALIZZAZIONE IN DUE 
FASI” 

  

Un intervento “strategico”, realizzabile concretamente in due fasi “mettendo a valore il Contratto di 
programma con Rfi”. 

Questo l’annuncio della Vice Ministro delle Infrastrutture e Mobilità sostenibili Teresa Bellanova 
stamane al Tavolo Tecnico Livorno “Emergenza ultimo miglio e connessioni” convocato al Mims e 
presieduto dalla stessa Bellanova. In discussione, il completamento e la realizzazione del 
collegamento ferroviario del Porto di Livorno con l’interporto di Guasticce, quindi con la linea 
tirrenica Pisa-Vada-Collesalvetti e con la linea interna Pisa-Firenze. 

  

Presenti i vertici delle istituzioni e delle associazioni di categoria della Toscana, dal Presidente della 
Regione Eugenio Giani al Sindaco di Livorno Luca Salvetti, al Presidente dell’Autorità di Sistema 
Portuale del Mar Tirreno Settentrionale Luciano Guerrieri, ai presidenti di Confindustria Livorno-
Massa Carrara Piero Neri e di Confetra Toscana Gloria Dari, chiara conferma della rilevanza del 
tema e dell’opera.  

E’ il motivo per cui già nel febbraio scorso abbiamo insediato questo Tavolo per facilitare, 
valorizzare e rendere costante il confronto tra tutti gli attori, istituzionali e di sistema, parte 
integrante di una strategia che punta ad affrontare i nodi infrastrutturali nelle zone portuali, 
mettendo al centro la realizzazione dei collegamenti di ultimo miglio e le connessioni tra zone 
retroportuali e principali reti ferroviarie regionali”. 

  

Se i lavori di collegamento diretto tra Darsena Toscana ed interporto di Guasticce sono ormai ben 
avviati, l’impegno del MIMS e di tutte le sue articolazioni è adesso rivolto, ha sottolineato 
la Viceministra, a completare gli interventi nel retroterra. 
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Regione Eugenio Giani al Sindaco di Livorno Luca Salvetti, al Presidente dell’Autorità di Sistema 
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avviati, l’impegno del MIMS e di tutte le sue articolazioni è adesso rivolto, ha sottolineato 
la Viceministra, a completare gli interventi nel retroterra. 
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“Si tratta”, ha proseguito Bellanova, “del collegamento ferroviario interporto di Guasticce-bypass di 
Pisa, per un investimento complessivo al momento stimato in 460 milioni di euro, con una 
disponibilità di 300milioni da contemplare nel Contratto di programma 2022 di prossima 
approvazione”. 

  

La strategia, condivisa nell’incontro odierno, è suddividere gli interventi in due fasi: in un primo 
momento il raccordo tra l’interporto e la linea Pisa-Vada-Collesalvetti, da considerarsi prioritario, 
quindi procedere con la progettazione definitiva della bretella di collegamento con la tratta 
Firenze-Pisa, che consentirà appunto il bypass della stazione di Pisa. Semplificando in questo modo 
anche l’adeguamento degli interventi ai fabbisogni finanziari, connessi inevitabilmente alle 
oscillazioni delle tariffe e dei prezzi dei materiali da costruzione. 

“la collaborazione interistituzionale è determinante, soprattutto ai fini di una eventuale disponibilità 
di risorse nel FSC nazionale 21-27 in quota alla Regione Toscana, fondi che da un lato 
consentirebbero una più rapida copertura finanziaria, dall’altro la possibilità di mettere a frutto le 
procedure di semplificazione amministrativa recentemente introdotte dal Governo per facilitare e 
velocizzare la realizzazione delle maggiori opere in tempi certi e ragionevoli. 

E per questo ritengo importante l’ottima valutazione da parte di tutti i presenti oggi al Tavolo, a 
partire dal Presidente Giani, su metodo e merito che hanno caratterizzato l’incontro”. 

  

  

 

 
 
 
14-06-22 

Livorno e connessioni ferroviarie, Bellanova: 
“Inserimento opere nel contratto RFI e 
realizzazione in due fasi” 
Mims_Tavolo Livorno “Emergenza ultimo miglio e Connessioni”. Focus su collegamento Interporto 
Guasticce-Bypass di Pisa 
VM BELLANOVA: “MASSIMA CONDIVISIONE PER UN INTERVENTO STRATEGICO A LIVELLO 
NAZIONALE. 
INSERIMENTO DELL’OPERA NEL CONTRATTO DI PROGRAMMA RFI 2022 E REALIZZAZIONE IN DUE 
FASI” 

  

Un intervento “strategico”, realizzabile concretamente in due fasi “mettendo a valore il Contratto di 
programma con Rfi”. 

Questo l’annuncio della Vice Ministro delle Infrastrutture e Mobilità sostenibili Teresa Bellanova 
stamane al Tavolo Tecnico Livorno “Emergenza ultimo miglio e connessioni” convocato al Mims e 
presieduto dalla stessa Bellanova. In discussione, il completamento e la realizzazione del 
collegamento ferroviario del Porto di Livorno con l’interporto di Guasticce, quindi con la linea 
tirrenica Pisa-Vada-Collesalvetti e con la linea interna Pisa-Firenze. 

  

Presenti i vertici delle istituzioni e delle associazioni di categoria della Toscana, dal Presidente della 
Regione Eugenio Giani al Sindaco di Livorno Luca Salvetti, al Presidente dell’Autorità di Sistema 
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Alessandro Santi confermato presidente di Federagenti. Rimarrà in carica fino al 2024 

La decisione è scaturita dall'Assemblea elettiva che si è svolta questa mattina a Roma, presso la 
sede di Federagenti 

 
Genova - Alessandro Santi, veneziano, una laurea in ingegneria, è stato confermato ai vertici della 
Federazione Nazionale Agenti, Raccomandatari marittimi e Mediatori marittimi. La decisione è 
scaturita dall'Assemblea elettiva che si è svolta questa mattina a Roma, presso la sede di 
Federagenti. Resterà in carica fino al 2024. 

Santi si è trovato a guidare in un contesto internazionale di assoluta emergenza la categoria degli 
agenti marittimi, da sempre sulla linea del fronte dell'interscambio mondiale via mare, della 
portualità e della logistica. Il suo secondo mandato al timone della Federazione coincide con 
ulteriori criticità, in primis con un processo di riassestamento delle grandi rotte commerciali anche 
in conseguenza della crisi delle materie prime in atto, quindi con le conseguenze di un'ulteriore 
accelerazione nei processi di concentrazione in atto nel mondo dei trasporti marittimi e della 
logistica. 

"Gli agenti marittimi - ha affermato Santi - hanno dimostrato in questi anni una eccezionale e unica 
capacità di adattamento e integrazione rispondendo ai mutamenti nella struttura del mercato, con 
trasformazioni anche profonde nelle loro caratteristiche professionali e nel rapporto con gli armatori 
e le compagnie di navigazione". "Ora - ha concluso - sono chiamati a partecipare attivamente, con 
un ruolo propulsivo anche ai dibattiti in atto relativi alla nuova infrastrutturazione dei porti, alle 
connessioni logistiche e a un rapporto, non sempre facile, con le Istituzioni". 
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20-06-22 

 

Confindustria Toscana e Confetra Toscana, protocollo 
d'intesa su sviluppo logistico e industriale 
 

LIVORNO - Confindustria Toscana e Confetra Toscana annunciano un protocollo 
d’intesa che consolida il lavoro congiunto di quest’ultimo anno  e che va a 
confermare  gli obiettivi per il potenziamento delle infrastrutture, indispensabile 
per il rilancio economico del territorio ed in particolare per la 
reindustrializzazione della costa toscana. 

A firmare l'intesa, giovedì 23 giugno presso la sede di Confetra, saranno il 
vicepresidente regionale incaricato di Confindustria Toscana, cav. Piero Neri (anche 
presidente di Confindustria Livorno Massa Carrara)  e la presidente di Confetra 
Toscana, Gloria Dari. 

Nel protocollo si conviene di dare continuità al metodo di lavoro avviato lo scorso 
primo dicembre con il Convegno di Confetra Toscana, che ha consentito di 
conseguire i concreti risultati ufficializzati nel recente incontro con la viceministra 
Teresa Bellanova. 

Restano quindi confermate le due priorità: dare impulso e continuità, contando anche 
sul sostegno verso la Regione ed il Governo delle rispettive Confederazioni 
regionali e nazionali, alle azioni per la realizzazione delle connessioni ferroviarie e 
stradali necessarie a valorizzare Darsena Europa e predisporre proposte di merito 
perché “l’idea” del rilancio industriale e manifatturiero del territorio divenga 
“progetto” sostenuto, anche, dalla conclusione positiva del riconoscimento 
Ministeriale della Zona logistica semplificata. 
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Pitto nuovo presidente Fedespedi 
 

Alessandro Pitto è stato eletto dalle società di spedizione italiane per il triennio 2022-2025 come 
nuovo presidente di Fedespedi, la federazione delle imprese di spedizioni merci internazionali. 

Questo il risultato emerso dalle urne a seguito della votazione tenutesi nel corso della giornata 
odierna. 

Pitto, sostenuto oltre che dal cluster portuale genovese (rappresentato da Spediporto) anche da 
quello lombardo e milanese (Alsea), si è imposto sull’altro candidato, Andrea Scarpa, espressione 
del Triveneto e di altre parti d’Italia, a quanto pare con un’ampia maggioranza. Ancora da capire 
con quali percentuali nel dettaglio l’amministratore delegato della società Casasco & Nardi si sia 
imposto sul ‘rivale’ che a sua volta è presidente della società di spedizioni Archimede Gruden 
(gruppo Fratelli Cosulich). 

Nel corso del pomeriggio la prima conferma ufficiale dell’avvenuta elezione è arrivata da Alsea che 
con un post ha annunciato: “Alessandro Pitto nuovo Presidente Fedespedi. Un forte in bocca al lupo 
da ALSEA – Associazione Lombarda Spedizionieri ed Autotrasportatori. Le sfide e il lavoro da fare 
non mancheranno, ma lavorando tutti insieme siamo sicuri che proteremo a casa risultati importanti 
per le imprese di spedizioni e per Fedespedi”. 

Poco più tardi anche da Fedespedi è giunta la conferma sulla nomina di Alessandro Pitto come 17° 
presidente nella storia di Fedespedi. “È impegnato in ambito associativo da oltre vent’anni: in 
Spediporto è stato Presidente per due mandati (fino al 2022) ed è stato Vicepresidente di Fedespedi 
dal 2019 ad oggi” ricorda la federazione nel suo annuncio. 

Pitto ha ringraziato la presidente uscente, Silvia Moretto, per il lavoro svolto negli ultimi anni, tutto 
il sistema associativo per la fiducia accordatagli e il neoeletto Consiglio Direttivo per l’impegno 
assunto e per la sfida raccolta insieme. “Fedespedi si è presentata a questo appuntamento e alle sfide 
che la attendono dopo un triennio di intenso lavoro, che ne ha rafforzato il posizionamento e la 
visibilità presso gli stakeholders di riferimento. Questo lavoro non deve essere disperso, ma al 
contrario proseguito, capitalizzando l’esperienza delle persone che lo hanno condotto, unendola 
all’entusiasmo dei colleghi più giovani che vorranno partecipare alla vita associativa: questo è lo 
spirito con cui comincio questa nuova sfida” sono state le prime parole del neopresidente degli 
spedizionieri italiani. 
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Alessandro Pitto eletto nuovo presidente di 
Fedespedi per il triennio 2022-2025 
Il neoeletto succede a Silvia Moretto, Presidente per un mandato, dal 2019 al 2022, ed è il 17° 
Presidente nella storia della Federazione 

 

Alessandro Pitto - socio e amministratore delegato di Casasco & Nardi S.p.A., impresa di 
spedizioni internazionali di Genova - è il nuovo Presidente di Fedespedi (Federazione nazionale 
delle Imprese di Spedizioni internazionali) per il triennio 2022 - 2025. La nomina è avvenuta 
nell’ambito dell’Assemblea Generale della Federazione, tenutasi a Milano, dopo che nell'ultimo 
periodo il candidato genovese aveva raccolto consensi trasversali e attestati di stima, tali da 
spingerlo in pole per la nuova carica. 
Alessandro Pitto, che succede a Silvia Moretto (Presidente per un mandato, dal 2019 al 2022), è il 
17° Presidente nella storia di Fedespedi. È impegnato in ambito associativo da oltre vent’anni: in 
Spediporto è stato Presidente per due mandati (fino al 2022) ed è stato Vicepresidente di Fedespedi 
dal 2019 ad oggi. 
Il neoeletto Presidente Pitto, ha ringraziato il Presidente uscente, Silvia Moretto, per il lavoro svolto 
negli ultimi anni, tutto il sistema associativo per la fiducia accordatagli e il neoeletto Consiglio 
Direttivo per l’impegno assunto e per la sfida raccolta insieme: "Fedespedi si è presentata a questo 
appuntamento ed alle sfide che la attendono dopo un triennio di intenso lavoro, che ne ha rafforzato 
il posizionamento e la visibilità presso gli stakeholders di riferimento. Questo lavoro non deve 
essere disperso, ma al contrario proseguito, capitalizzando l’esperienza delle persone che lo hanno 
condotto, unendola all’entusiasmo dei colleghi più giovani che vorranno partecipare alla vita 
associativa: questo è lo spirito con cui comincio questa nuova sfida". 
I nuovi eletti nel Consiglio Direttivo di Fedespedi saranno: Domenico de Crescenzo, Manuel 
Scortegagna, Andrea Brighenti, Ciro Spinelli, Mauro Da Ros, Paolo Maderna, Guglielmo Davide 
Tassone, Andrea Patrone, Luca Elio Spallarossa, Andrea Fontana, Angelo Colombo, Andrea 
Giachero, Claudio Poggi Longostrevi e Mario Bartoli. 
Giancarlo Saglimbeni, Giuseppe Bianculli e Nicola Laureana sono i nuovi eletti nel Collegio dei 
Revisori dei Conti; mentre Costantino Volpe, Alberto Bartolozzi e Marco Migliorelli sono i nuovi 
eletti nel Collegio dei Probiviri. 
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Fedespedi, Alessandro Pitto è il nuovo 
presidente 
 

Notizia anticipata da ShipMag, succede a Silvia Moretto: “E’ stato un triennio di intenso 
lavoro che ha rafforzato il posizionamento e la visibilità presso gli stakeholders di 
riferimento” 

 
Milano – Alessandro Pitto – socio e amministratore delegato di Casasco & Nardi S.p.A., 
impresa di spedizioni internazionali di Genova – è il nuovo Presidente di Fedespedi 
(Federazione nazionale delle Imprese di Spedizioni internazionali) per il triennio 2022 – 2025. La 
notizia era stata anticipata da ShipMag lo scorso 17 maggio.  

La nomina è avvenuta oggi nell’ambito dell’Assemblea Generale della Federazione, tenutasi a 
Milano. 

Pitto, che succede a Silvia Moretto (Presidente per un mandato, dal 2019 al 2022), è il 17° 
Presidente nella storia di Fedespedi. È impegnato in ambito associativo da oltre vent’anni: in 
Spediporto è stato Presidente per due mandati (fino al 2022) ed è stato Vicepresidente di Fedespedi 
dal 2019 ad oggi. 

Il nuovo Presidente, Pitto, ha ringraziato il Presidente uscente, Silvia Moretto, per il lavoro 
svolto negli ultimi anni, tutto il sistema associativo per la fiducia accordatagli e il neoeletto 
Consiglio Direttivo per l’impegno assunto e per la sfida raccolta insieme: “Fedespedi si è presentata 
a questo appuntamento ed alle sfide che la attendono dopo un triennio di intenso lavoro, che ne 
ha rafforzato il posizionamento e la visibilità presso gli stakeholders di riferimento. Questo 
lavoro non deve essere disperso, ma al contrario proseguito, capitalizzando l’esperienza delle 
persone che lo hanno condotto, unendola all’entusiasmo dei colleghi più giovani che vorranno 
partecipare alla vita associativa: questo è lo spirito con cui comincio questa nuova sfida”. 

Questi i nuovi eletti nel Consiglio Direttivo di Fedespedi: Domenico de Crescenzo – Manuel 
Scortegagna – Andrea Brighenti – Ciro Spinelli – Mauro Da Ros – Paolo Maderna – Guglielmo 
Davide Tassone – Andrea Patrone – Luca Elio Spallarossa – Andrea Fontana – Angelo Colombo – 
Andrea Giachero – Claudio Poggi Longostrevi – Mario Bartoli. 
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Confindustria con Confetra protocollo d’intesa  
 

Domani giovedì 22 nella sede di Spedimar-Confetra (via Strozzi 1 Livorno) Confindustria Toscana 
e Confetra Toscana sottoscriveranno un Protocollo d’Intesa per rafforzare l’integrazione delle loro 
attività istituzionali. 

Il cavaliere del Lavoro Piero Neri, nella sua veste di vicepresidente regionale incaricato dal 
presidente di Confindustria Toscana, Maurizio Bigazzi, e la dottoressa Gloria Dari, presidente di 
Confetra Toscana, sottoscriveranno un’Intesa che conferma l’identità di obiettivi per il 
potenziamento delle infrastrutture, indispensabile per il rilancio economico del territorio ed in 
particolare per la reindustrializzazione della costa toscana. 

Nel protocollo – dice la nota – si conviene di dare continuità al metodo di lavoro avviato lo scorso 
primo dicembre con il Convegno di Confetra Toscana, che ha consentito di conseguire i concreti 
risultati ufficializzati nel recente incontro con la viceministra Teresa Bellanova. 

Restano quindi confermate le due priorità: dare impulso e continuità, contando anche sul sostegno 
verso la Regione ed il Governo delle rispettive Confederazioni regionali e nazionali, alle azioni per 
la realizzazione delle connessioni ferroviarie e stradali necessarie a valorizzare Darsena Europa e 
predisporre proposte di merito perché “l’idea” del rilancio industriale e manifatturiero del territorio 
divenga “progetto” sostenuto, anche, dalla conclusione positiva del riconoscimento Ministeriale 
della Zona Logistica Semplificata. 

Sul tema dei servizi nautici intanto la stessa Bellanova ha confermato nei giorni scorsi che è 
essenziale rimangano sotto il controllo e la configurazione di “pubblici”. 

Quanto al ruolo e alla natura specifiche delle Autorità di Sistema Portuale Bellanova ha riaffermato 
la necessità della “loro natura pubblica e la centralità del bene pubblico rappresentato dai nostri 
porti”. La viceministra ha annunciato inoltre l’imminente disco verde al Regolamento al Codice 
della Navigazione. 

 

 
 
 
 
22-06-22 
 
 

Confindustria con Confetra protocollo d’intesa  
 

Domani giovedì 22 nella sede di Spedimar-Confetra (via Strozzi 1 Livorno) Confindustria Toscana 
e Confetra Toscana sottoscriveranno un Protocollo d’Intesa per rafforzare l’integrazione delle loro 
attività istituzionali. 

Il cavaliere del Lavoro Piero Neri, nella sua veste di vicepresidente regionale incaricato dal 
presidente di Confindustria Toscana, Maurizio Bigazzi, e la dottoressa Gloria Dari, presidente di 
Confetra Toscana, sottoscriveranno un’Intesa che conferma l’identità di obiettivi per il 
potenziamento delle infrastrutture, indispensabile per il rilancio economico del territorio ed in 
particolare per la reindustrializzazione della costa toscana. 

Nel protocollo – dice la nota – si conviene di dare continuità al metodo di lavoro avviato lo scorso 
primo dicembre con il Convegno di Confetra Toscana, che ha consentito di conseguire i concreti 
risultati ufficializzati nel recente incontro con la viceministra Teresa Bellanova. 

Restano quindi confermate le due priorità: dare impulso e continuità, contando anche sul sostegno 
verso la Regione ed il Governo delle rispettive Confederazioni regionali e nazionali, alle azioni per 
la realizzazione delle connessioni ferroviarie e stradali necessarie a valorizzare Darsena Europa e 
predisporre proposte di merito perché “l’idea” del rilancio industriale e manifatturiero del territorio 
divenga “progetto” sostenuto, anche, dalla conclusione positiva del riconoscimento Ministeriale 
della Zona Logistica Semplificata. 

Sul tema dei servizi nautici intanto la stessa Bellanova ha confermato nei giorni scorsi che è 
essenziale rimangano sotto il controllo e la configurazione di “pubblici”. 

Quanto al ruolo e alla natura specifiche delle Autorità di Sistema Portuale Bellanova ha riaffermato 
la necessità della “loro natura pubblica e la centralità del bene pubblico rappresentato dai nostri 
porti”. La viceministra ha annunciato inoltre l’imminente disco verde al Regolamento al Codice 
della Navigazione. 

 



Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Data     24/06/22

Pagina  16

Foglio   1/2ed. Livorno



Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Data     24/06/22

Pagina  16

Foglio   2/2ed. Livorno



Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Data     26/06/22

Pagina  1

Foglio   1/2



Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Data     26/06/22

Pagina  1

Foglio   2/2



Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Data     27/06/22

Pagina  1

Foglio   1/1



Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Data     27/06/22

Pagina  1

Foglio   1/1



Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Data     27/06/22

Pagina  1

Foglio   1/2



Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Data     27/06/22

Pagina  1

Foglio   2/2



Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Data     27/06/22

Pagina  1

Foglio   1/1

 

 

27-06-22 

 

Porto di Napoli: Confetra, Dogane e utenza al lavoro sulla 
viabilità 
Le problematiche annose sui controlli interni spropositati, i retroporti e i varchi mancanti, tornano 
sul tavolo delle Dogane e dell'autorità portuale 

 

Venerdì scorso, nella sede di Napoli di Confetra Campania, gli spedizionieri e gli autotrasportatori 
del territorio si sono riuniti per affrontare i grossi problemi alla viabilità del porto. C'erano, oltre al 
presidente e al segretario generale di Confetra Campania, Ermanno Giamberini e Giovanni 
Montella, Domenico De Crescenzo per gli spedizionieri, Augusto Forges Davanzati per i 
doganalisti e le delegazioni degli autotrasportatori rappresentate da Attilio Musella di Fita Cna.  

I problemi sono annosi e impossibile da risolvere tutti, per via delle condizioni strutturali di un 
porto storico, incastonato nella città e con pochissimo spazio per espandersi. In generale, nel porto 
di Napoli c'è una viabilità strozzata, sia all'interno che all'esterno del porto. Di fatto c'è un solo 
varco per l'entrata e l'uscita dei mezzi pesanti, quando ce ne vorrebbero almeno due. Le procedure 
di ritiro e consegna dei container sono affastellate di controlli sparsi e non coordinati, oltre i limiti 
di sopportazione per gli autisti. Tutti questi elementi rendono lo spostamento dei continer 
disagevole e soggetto a ritardi e congestioni nelle ore di picco legate all'arrivo delle navi. Controlli 
che soffrono da sempre di una cronica carenza di personale negli organici delle autorità, come 
denunciano periodicamente i doganalisti. 

Stamattina un incontro all'ufficio delle Dogane locali con Confetra e la committenza portuale 
cercerà di trovare un modo per spostare gli accessi e stabilire una viabilità più logica. A essa seguirà 
un vertice con l'autorità portuale per le soluzioni di medio termine. Il punto è realizzare uscite 
aggiuntive per i mezzi pesanti, una questione che coinvolgerebbe anche il Comune di Napoli, oltre 
all'autorità portuale. 

Secondo Confetra Campania, così come per le associazioni dell'autotrasporto come FAI e Fita 
CNA, bisognerebbe attrezzare un retroporto nell'area metropolitana di Napoli, da far funzionare 
come hub per i camion, aiutando soprattutto quelli che fanno da spola movimentando i contenitori 
vuoti. Ci sarebbero anche risorse collaterali per realizzarlo, per esempio tramite i fondi del PNRR 
per l'ultimo miglio.  
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